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Relazione del Collegio Sindacale all’Assemblea degli Azionisti di Net 

insurance Spa convocata per l’approvazione del Bilancio d’Esercizio al 31 

dicembre 2021 

 

Signori Azionisti,  

in ottemperanza a quanto previsto dalla legislazione vigente, nonché tenuto conto dei principi 

di comportamento raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili (“CNDCEC”), il Collegio Sindacale di Net insurance S.p.A. (la “Compagnia”) Vi 

riferisce con la presente Relazione in merito all’attività di vigilanza svolta nel corso 
dell’esercizio 2021. 

1. Attività del Collegio Sindacale nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2021 

Il Collegio Sindacale ha svolto le attività di propria competenza effettuando, nel corso 

dell’esercizio 2021, 12 riunioni. 

Inoltre, questo Collegio ha: 

--   partecipato all’assemblea dei soci; 

–– partecipato alle 16 riunioni del Consiglio di Amministrazione; 

–– partecipato alle 11 riunioni del Comitato Controllo e Rischi e parti correlate; 

–– partecipato alle 8 riunioni del Comitato per le Nomine e la Remunerazione, con specifico 
riguardo alle tematiche di remunerazione; 

–– partecipato alle 5 riunioni del Comitato Investimenti; 

Oltre a quanto sopra, nell’ambito del proprio piano di attività, il Collegio Sindacale, tra l’altro: 

–– ha tenuto incontri con, e ottenuto informazioni da, l’amministratore delegato, il CFO, anche 

nel suo ruolo di dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, nonché i 

responsabili delle funzioni aziendali di volta in volta interessate dall’attività di vigilanza del 
Collegio; 

–– ai sensi dell’art. 74, comma 2, del Regolamento IVASS n. 38 del 3 luglio 2018, ha tenuto 

incontri con, e ottenuto informazioni da, i responsabili delle quattro funzioni fondamentali 

previste dal Regolamento – Internal Auditing, Compliance, Funzione Attuariale e Risk 

Management (“Funzioni Fondamentali”) - nonché di tutte le strutture che svolgono compiti di 

controllo nell’ambito del Gruppo, assicurando adeguati collegamenti funzionali e informativi; 

–– per quanto attiene allo scambio di informazioni previste dal D. Lgs 231/2001, occorre 
segnalare che il Collegio sindacale assume la veste di Organismo di Vigilanza; 

–– per quanto attiene alla normativa in tema di scambio di informazioni con le società 

controllate, ai sensi dell’art. 74, comma 3, lett. g) del Regolamento IVASS n. 38/2018, occorre 
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segnalare che i medesimi soggetti assumono la veste di membri del Collegio sindacale sia di Net 

insurance Spa (controllante) che di Net insurance Life Spa (controllata). 

–– nel quadro dei rapporti tra organo di controllo e revisore previsti dall’art. 74, comma 3, lett. 

e) del Regolamento IVASS n. 38/2018, ha effettuato appositi incontri su base periodica con la 

società incaricata della revisione legale KPMG S.p.A. (“KPMG”), nel corso dei quali sono stati 

scambiati gli opportuni dati e informazioni rilevanti per l’espletamento dei rispettivi compiti. 

 

2. Operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale. Altri 

eventi meritevoli di richiamo  

2.1 Attività svolta dal Collegio 

Il Collegio Sindacale ha vigilato sul rispetto da parte della Compagnia della legge e dello statuto 

sociale e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, con particolare riferimento alle 

operazioni rilevanti sotto il profilo economico, finanziario e patrimoniale, mediante la costante 

partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e l’esame della documentazione 
fornita. 

A tal riguardo, il Collegio ha ricevuto informazioni da parte dell’Amministratore Delegato e del 

Consiglio di Amministrazione sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo 

economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Compagnia, anche tramite la società 

direttamente controllata, Net insurance Life Spa. 

Sulla base delle informazioni rese disponibili, e nei limiti riferiti alla competenza attribuita dalla 

legge e dallo statuto sociale, il Collegio è giunto a ritenere ragionevolmente che tali operazioni 

siano da considerarsi conformi alla legge, allo statuto sociale e ai principi di corretta 

amministrazione, e che esse non appaiono manifestamente imprudenti, né azzardate o in 

contrasto con le delibere assunte dall’Assemblea, né tali da compromettere l’integrità del 

patrimonio sociale. 

In particolare, il Collegio è informato circa le operazioni nelle quali gli amministratori hanno 

dichiarato un interesse, per conto proprio o di terzi, e non ha osservazioni sulla conformità delle 

relative delibere alle leggi e ai regolamenti. 

2.2 Principali eventi di rilievo 

I principali eventi di rilievo che hanno interessato la Compagnia e il Gruppo nel corso del 2021 

sono oggetto di informativa anche nella Relazione Annuale Consolidata 2021. 

 Tra questi si riportano in particolare i seguenti: 

Sistema di governo societario 

In data 23 febbraio 2021, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di cooptare Monica 

Regazzi come nuovo Consigliere (Consigliere indipendente). E’ seguita la nomina con delibera 

dell’Assemblea dei soci del 28 aprile 2021, con scadenza analoga al Consiglio attualmente in 

carica e coincidente con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2021. 
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Il consigliere Monica Regazzi è stato nominato membro del Comitato Investimenti, sempre nel 

consiglio di amministrazione del 23 febbraio 2021. 

In data 18 giugno 2021, il Consigliere Indipendente Laura Santori ha rassegnato – con effetto 

immediato – le proprie dimissioni dalla carica di Amministratore e di Presidente del Comitato 

di Controllo interno Rischi e Parti Correlate della Capogruppo e della Controllata Net Insurance 

Life. Le dimissioni sono dovute all’assunzione di analoga carica di Amministratore in altro 
gruppo assicurativo quotato. 

In data 25 giugno 2021, i Consigli di Amministrazione delle Compagnie hanno cooptato 

Simonetta Giordani, come nuovo Consigliere (Consigliere indipendente per Net Insurance). 

Nell’ambito della struttura e composizione dei Comitati endoconsiliari, si è preso atto che il 

consigliere Andrea Maralla è stato nominato Presidente del Comitato Controllo Interno Rischi 

e Parti Correlate nella riunione del 25 giugno 2021, a seguito delle dimissioni del Consigliere 

Laura Santori, come detto altresì Presidente del Comitato. 

Il consigliere Roberto Romanin Jacur è stato nominato nella riunione consiliare del 25 giugno 

2021 membro del Comitato Controllo Interno Rischi e Parti Correlate, previa rinuncia al ruolo 

di membro del Comitato Nomine e Remunerazioni. 

Il consigliere Simonetta Giordani è stato nominato membro del Comitato Nomine e 

Remunerazioni nel consiglio di amministrazione del 25 giugno 2021. 

In tema di governo societario, si è preso atto che il Consiglio di Amministrazione della 

Controllante Net Insurance SpA ha approvato l’adozione del modello di governance c.d. 

“rafforzato”, ai sensi del Regolamento IVASS 38/2018 e della Lettera al Mercato Ivass del 5 
luglio 2018. In argomento si tornerà infra. 

 

Ammanco di strumenti finanziari – L’evento “Cigno Nero” emerso nel 2019 

Come noto, nel 2019 la Compagnia aveva definito atti transattivi che hanno consentito di 
recuperare originariamente 11,3 milioni complessivi e taluni assets come collaterale. 

Le Compagnie del Gruppo, come previsto dall’Accordo per il rientro degli assets, sono divenute 

titolari del titolo “AUGUSTO Float 04/03/20” (“Augusto Bond”), a seguito del mancato 

pagamento della terza tranche di euro 10 milioni (con scadenza di pagamento il 31/12/2019) 

ad opera dei soggetti coinvolti nella frode e sottoscrittori con il Gruppo dell’accordo per il 

rientro dei titoli. 

L’emittente Augusto S.p.A. non ha rimborsato l’Augusto bond alla scadenza motivando il 

mancato rimborso con l’inadempimento da parte del sottoscrittore originario del prestito 

obbligazionario, consistente nella mancata restituzione di alcuni titoli azionari di proprietà 

della stessa società Augusto e che quest’ultima avrebbe dovuto depositare su conti bancari 

aperti a proprio nome, secondo le modalità dalla stessa prescelte ed in ottemperanza ai propri 
obblighi previsti nel regolamento del Bond, dalla stessa approvato. 

Il Gruppo Net, ritenendo prive di qualsivoglia fondamento le motivazioni addotte, ha avviato 

immediatamente tutte le azioni legali per la tutela dei propri diritti, ottenendo due Decreti 
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ingiuntivi emanati dal Tribunale Ordinario di Milano in favore di Net Insurance SpA (il “Decreto 

Ingiuntivo Net”) e in favore della Controllata Net Insurance Life SpA (il “Decreto Ingiuntivo Net 
Life”), entrambi opposti. 

Il Tribunale Ordinario di Milano, in data 6 maggio 2021, ha disposto, per la Compagnia Net 

Insurance SpA, la provvisoria esecutorietà del decreto ingiuntivo opposto per un totale di euro 

3,8 milioni oltre alle spese legali e agli interessi.  

In corso d’anno, le Compagnie del Gruppo hanno sottoscritto con la soc. Augusto S.p.A. un 

accordo conciliativo, nell’ambito del più ampio Accordo di ristrutturazione dei debiti ex art. 

182-bis l.fall attivato dalla stessa soc. Augusto. 

Il Collegio sindacale ha preso atto che con tale Accordo Conciliativo la sola Net Insurance SpA e 

Augusto hanno definito il giudizio di opposizione al Decreto Ingiuntivo di Net, mediante 

l’impegno alla corresponsione a titolo definitivo da parte di Augusto della somma 

omnicomprensiva di euro 3,8 milioni con rinuncia all’opposizione e della riconsegna ad 

Augusto di n. 38 obbligazioni – per un controvalore nominale appunto di euro 3,8 milioni – che, 

con il pagamento, risulteranno dunque pienamente rimborsate, rendendo impregiudicato ogni 

diritto di agire nei confronti di terze parti diverse da Augusto. Le parti si sono impegnate a dare 

seguito all’accordo entro il 30 settembre 2022.  

Con riferimento al Decreto Ingiuntivo di Net Insurance Life SpA, ossia al rimanente credito di 

6,2 milioni di euro, con l’Accordo Conciliativo le parti hanno inoltre pattuito che – nel caso fosse 

disposta la provvisoria esecutorietà del decreto ingiuntivo opposto, ancora sub judice – la 
somma ingiunta sarà pagata da Augusto S.p.A. in favore della controllata Net Insurance Life SpA.  

Ai fini della predisposizione del bilancio 2021, il Collegio sindacale ha preso atto che, in 

considerazione della peculiarità della vicenda, si è proceduto alla valorizzazione del titolo 

Augusto ad un prezzo unitario di 47,71 euro per un fair value complessivo di 1.813 migliaia di 
euro – in luogo di euro 3,8 milioni.  

Nell’ambito della relazione consolidata si dà atto che tale valorizzazione deriva dal fatto che il 

credito vantato da Net Insurance SpA è coperto dalle azioni della controllata AEDES. In maniera 

assolutamente prudenziale si è ipotizzato che queste debbano essere vendute in maniera 

massiva sul mercato e in tempi ristretti, comportando uno sconto sul prezzo di dicembre 2021 
di circa il 50%.  

Il Collegio sindacale ha condiviso tale prudente contegno. 

In riferimento al contenzioso intrapreso dalle Compagnie e dal Rappresentante Comune degli 

Obbligazionisti nei confronti di Augusto - concernente l’impugnativa del bilancio 2019 e, 

incidenter tantum, dei bilanci 2017 e 2018 - il Tribunale Ordinario di Milano adito, ha i) 

dapprima ordinato ad Augusto l’esibizione dei pareri rilasciati da due professionisti incaricati 

dalla stessa e posti a fondamento di un’azione di responsabilità approvata dall’assemblea dei 

soci nei confronti di alcuni dei propri cessati amministratori riguardo alle vicende connesse alla 

gestione del Bond Augusto e ii) da ultimo, rinviato il procedimento all’udienza di precisazione 
delle conclusioni prevista il 14 febbraio 2023. 
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Sempre in tema di ammanco degli strumenti finanziari, il Collegio sindacale aveva a suo tempo 

preso atto che le Compagnie del Gruppo, nel dare esecuzione alle delibere degli azionisti 

assunte in data 19 luglio e 7 novembre 2019, avevano avviato le azioni di responsabilità e/o 

risarcitorie nei confronti della cessata società di revisione, dell’ex Direttore Generale e 

Amministratore Delegato, dell’ex Dirigente Preposto della Controllante e Consigliere della 

Controllata e di un ex amministratore della Compagnia, in carica negli esercizi sociali 2017 e 

2018. In argomento riferisce il Consiglio di Amministrazione nel fascicolo di Bilancio. 

Quale ulteriore riflesso della vicenda in oggetto, il Collegio sindacale ritiene di segnalare che la 

Consob, con nota del 13.05.2021,  ha proceduto ad una richiesta di notizie, dati e documenti ai 

sensi dell’art. 187-octies, comma 3, lettera a), del D. Lgs. 58/1998, tempestivamente riscontrata 
dalla Compagnia. 

 

Andamento del Business 

La relazione annuale consolidata ha evidenziato i principali accordi commerciali e le più 
rilevanti operazioni in tema di strategia di business. 

Sono rappresentati in particolare: 

✓ la sottoscrizione di nuovi accordi distributivi di bancassicurazione con (i) Banca 

Popolare Valconca; (ii) Banca Capasso e Banca di Sconto (entrambe controllate di IBL 

Banca S.p.A.); (iii) Banca di Piacenza; (iv) Figenpa; 

✓ un’intensa attività commerciale, a livello di concept prodotti, è stata svolta nel 2021, ed 

ha visto il Gruppo Net Insurance entrare nelle coperture assicurative del campo degli 

ecosistemi utilities, nel settore dei prodotti hi-tech, nelle coperture contro i rischi cyber, 

oltre che nel mercato delle coperture “long term care”; 

✓ la sottoscrizione di nuovi rapporti con specialisti del Cauzione (De Filippis e Ibi Broker) 

e con un broker retail (Edda Broker) che hanno contribuito a permettere al Gruppo di 

realizzare, sul canale broker, una raccolta in crescita; 

✓ sul Ramo Cauzioni (in prevalenza riferito ad appalti e contributi) il Gruppo ha 

confermato sempre più la sua presenza tra gli operatori specializzati, generando 

un’attrazione di nuovi partner. Si tratta un business ad elevato potenziale di crescita 

anche in ragione del fatto che il PNRR (Piano nazionale di ripresa e resilienza) ha 

incrementato la domanda di tali coperture; 

✓ l’avvio di due nuovi progetti, a livello di prodotto, sul canale dei broker,  riguardanti i 

Rischi catastrofali (terremoto e alluvione) su abitazione: il primo in convenzione per i 

soci di Altroconsumo (attraverso il broker RCA Point), il secondo in convenzione 

attraverso la mediazione creditizia offerta da Mediorischi; 

✓ l’avvio di due progetti caratterizzati da una forte componente tecnologica in ambito 
Health che vedranno operatività nel primo semestre 2022: 

o una copertura innovativa su Dental; 
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o un prodotto salute con 2 piani differenti di copertura. 

✓ gli accordi stipulati con ForGreen, Tim ed Enel X, che hanno reso possibile, sul digital,  

un ampliamento della potenziale customer list di soggetti che potranno accedere ai 

prodotti personalizzati e innovativi offerti nel catalogo del Gruppo Net Insurance. 

 

Approccio strategico 

Il Collegio ha preso atto che, in tema di strategia, il Gruppo sta sviluppando un modello di 

business secondo un approccio multi-specialistico dove il digital costituisce, 

contemporaneamente, un canale di vendita stand alone e un impianto a sostegno di tutte le 

linee di business (Cessione del Quinto, Bancassicurazione, Broker retail e digital). E' 

sostanzialmente il processo che sorregge l’intera “value chain”, a conferma dell’approccio 

insurtech oriented che contraddistingue il Gruppo Net Insurance dopo l’integrazione con 
Archimede SPAC.. 

Rating 

Il Collegio sindacale ha preso atto che Nel settembre 2021, l’agenzia internazionale AM Best ha 

confermato, in sede di revisione annuale, il giudizio già espresso nell’agosto 2020, 

rappresentato dal long-term issuer credit rating “bbb-“ (con outlook stabile) e il financial 
strength rating pari a “B+” (good). 

Il rating riflette la solidità di bilancio del Gruppo Net Insurance, che l’agenzia di rating ha 

classificato come ‘adeguata’ unitamente ad un livello ‘appropriato’ nell’assetto di enterprise 
risk management (“ERM”). 

In particolare, il “framework ERM” della Società “include un chiaro livello di risk appetite e di 

risk tolerance, nonché sistemi di controllo appropriati”. 

 

Brand awareness e Marchio 

Il Collegio sindacale ha preso atto che nel corso del 2021, in relazione a uno dei fattori abilitanti 

dell’intero Piano Industriale 2019 – 2023, è proseguito l’accordo di sponsorizzazione degli 

Arbitri Italiani di calcio tra NET e FIGC-AIA, esteso fino al 2023. Tale partnership rappresenta 

un’operazione strategica in termini di visibilità del brand NET e di ritorni sull’immagine della 

Compagnia. 

Nell’ambito della relazione consolidata si dà atto che, a conferma della valenza strategica 

assunta dalla sponsorship, l’agenzia Nielsen Sports, società indipendente leader nella 

rilevazione dell’esposizione dei brand nell’ambito dello sport, ha condotto una ricerca di 

mercato, che anche nell’anno 2021, ha certificato il successo della partnership siglata. 

Il Collegio ha preso atto che in tema di “marchio” la Capogruppo ha registrato nuovi marchi 
relativamente ai servizi assicurativi del Gruppo: 

▪  Net Insurance Business academy (formazione rete distributiva); 
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▪  Ready tech 

▪  Fast claims 

▪  Next to you. 

In tale ambito il Collegio ha preso atto che la Compagnia, visti gli investimenti effettuati per 

rafforzare la visibilità ed il posizionamento strategico nel nuovo mercato assicurativo ed i 

ritorni registrati, ha ritenuto opportuno procedere, nel corso del precedente esercizio, alla 

valutazione del marchio nel quadro del nuovo contesto normativo definito dall’articolo 110 del 
c.d. “Decreto Agosto” (D.L. 104/2020).  

La relativa informativa è stata fornita nell’ambito della relazione al bilancio chiuso al 

31.12.2020, cui si rimanda. 

 

Emissione prestito subordinato 2021-2031 

Nel corso del 2021, la Controllante Net Insurance Spa, ha emesso un prestito obbligazionario 

subordinato Tier II, per un ammontare complessivo di euro 12.500.000. 

Il Collegio ha preso atto che le Obbligazioni –emesse alla pari – corrispondono un tasso cedolare 

fisso (annuo) del 5,10%. Il bond ha una durata di 10 anni, salvo facoltà di rimborso anticipato 
da parte dell’Emittente a partire dal quinto anno. 

Il Collegio ha altresì preso atto che il prestito subordinato, quotato presso la Borsa di Vienna, 

rientra nella strategia di razionalizzazione e consolidamento dell’assetto patrimoniale, a 

supporto dei programmi di business. Lo strumento finanziario subordinato è “eligible” tra i 

fondi propri della Controllante e del Gruppo, andando così a rafforzare ulteriormente il loro 

assetto patrimoniale e di solvibilità. 

Nell’ambito della delibera di emissione del 21 settembre 2021, si è dato atto che non fosse 

necessaria l’attestazione del Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 2412 c.c. in quanto le 

Obbligazioni sono destinate ad essere quotate su un sistema multilaterale di negoziazione quale 

il Vienna MTF ovvero presso ulteriori o distinti mercati regolamentati ovvero sistemi 

multilaterali di negoziazione. 

 

Rimborso anticipato prestito subordinato 2016 – 2026 

Il Collegio sindacale ha preso atto che la Controllante Net Insurance Spa, a seguito 

dell’autorizzazione, rilasciata dall’IVASS in data 17 settembre 2021, ha rimborsato in data 30 

settembre 2021, alla pari, l’intera emissione obbligazionaria c.d. tier II denominato “7.00 per 

cent. Fixed Rate Dated Subordinated Notes due 30 September 2026” (ISIN: IT0005216475). 

Tale obbligazione era stata emessa nell’esercizio 2016 per un nominale di euro 15 milioni, ad 

un tasso fisso del 7% annuo e con durata decennale, salvo il caso di rimborso anticipato (“Call”) 
esercitato dalla Capogruppo. 
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Fenomeno Covid-19 

L‘esercizio 2021, con minore impatto rispetto all’esercizio precedente, è stato caratterizzato 

dall’emergenza pandemica da Covid-19, con interventi messi in atto dalle autorità politiche allo 

scopo di contenere la curva dei contagi ma senza arrivare al lockdown totale che aveva come 
noto caratterizzato la primavera del 2020. 

Durante l’anno 2021 la situazione, pur osservando momenti di picco nel numero dei contagi, 

non ha generato, contrariamente a quanto accaduto nell’anno precedente, effetti marcati 

sull’economia nazionale o sui mercati finanziari, anche grazie all’efficacia e al buon andamento 

della campagna vaccinale promossa dai Governi succedutisi nel periodo di riferimento. 

Il Collegio sindacale ha preso atto che il Gruppo ha, sin dall’inizio del periodo pandemico, messo 

in atto interventi volti a tutelare la salute del proprio personale dipendente presso gli uffici di 
lavoro e garantito la piena continuità di business anche in un contesto emergenziale.  

Durante il 2021, Il Collegio sindacale – anche nella duplice veste di Organismo di vigilanza – ha 

ricevuto adeguata informativa in merito alle misure ed alle iniziative intraprese dalla 
Compagnia per fronteggiare la emergenza sanitaria. 

In tale contesto il Collegio sindacale ha preso atto che la Compagnia, per coordinare e guidare 

le disposizioni in materia di gestione di situazioni emergenziali all’interno del Gruppo, ha 

istituito un Crisis Management Team - Pandemic Committee che si riunisce periodicamente con 

lo scopo di valutare il contesto e mettere in atto mirate e adeguate disposizioni interne per 

fronteggiare al meglio il contesto pandemico. 

Il Collegio, nel corso della propria attività ha monitorato, per quanto di competenza, 

l’emanazione di raccomandazioni da parte delle competenti Autorità europee e nazionali che 

potessero avere impatti sulle attività della Società e del Gruppo e, in particolare, sul processo 

di rendicontazione finanziaria periodica 

Il Collegio ha preso atto che, nell’ambito della Relazione annuale consolidata, è stata fornita 

opportuna informativa in merito agli impatti del COVID 19 sulla società e sull’andamento della 

gestione. 

 

Scenario macroeconomico e di mercato e crisi geopolitica 

In merito alla crisi geopolitica generata dal conflitto in Ucraina, e con riferimento al richiamo di 

attenzione della Consob del 18 marzo 2022, il Collegio sindacale ha preso preliminarmente atto 
che, nella relazione annuale consolidata, la Compagnia ha evidenziato: 

- l’impatto della crisi geopolitica sui mercati e la diffusa incertezza in relazione alle 

aspettative del 2022, nonostante le evoluzioni positive registrate nell’ultima parte del 
2021 

-  il contenuto effetto, almeno nell’immediato, di tale evento sul business del Gruppo 

anche in relazione alla limitata esposizione verso controparti emittenti russe (300.000 

euro circa) 
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Il Collegio sindacale vigilerà costantemente affinché la Compagnia, nell’ambito delle relazioni 

finanziarie periodiche, fornisca le adeguate informazioni con riferimento alle tematiche 

coordinate in sede ESMA, come richiamate dalla Comunicazione Consob del 18 marzo 2022, 

anche in tema di valutazione dei rischi connessi alla cybersecurity. 

 

2.3 Procedimenti contenziosi 

Nell’ambito della relazione annuale consolidata 2021 sono evidenziati i contenziosi in corso 
alla data del 31 dicembre 2021. 

Il Collegio ha preso atto che al 31 dicembre 2021, in relazione ai rischi Grandine e Cauzioni, non 

esistono posizioni pendenti.  

Sono presenti altri contenziosi legati a sinistri e a chiusure di mandati agenziali, relativi a: 

- richiesta risarcimento danni in merito alla chiusura di un mandato agenziale. Per le spese 

legali è stato accantonato dalle compagnie del Gruppo un valore pari a 17 migliaia di euro; 

- contenzioso giudiziale, nell’area “Claims & Operations” relativo ad un sinistro per “Invalidità 

Permanente da Malattia” posto a riserva per 40 migliaia di euro. Le probabilità che il 

contenzioso si risolva a favore del gruppo, in base al parere dei legali, risultano essere positive. 
Per le spese legali è stato accantonato sulla capogruppo un valore di 3,5 migliaia di euro; 

- contenziosi sui sinistri rami elementari. Per le spese legali è stato accantonato a Fondo rischi 
ed oneri sulla capogruppo danni un valore 7 migliaia di euro. 

Al 31 dicembre 2021, la Compagnia Vita non ha in corso posizioni di contenzioso giudiziale con 

riferimento alla normale attività inerente alla gestione del portafoglio, sinistri e recuperi. 

Il Collegio sindacale ha altresì preso atto che, al 31 dicembre 2021, i costi connessi al 

contenzioso del Gruppo Net Insurance relativo ad una richiesta di rimborso del rateo di premio 

per anticipata estinzione del finanziamento, ammontano a circa 158 migliaia di euro, relativi a 

157 posizioni. 

Con riferimento all’ evento “Cigno nero” si è già riferito innanzi. La relazione annuale 

consolidata 2021 ha evidenziato le azioni legali in corso (cause attive) per il recupero delle 

somme non incassate e che vertono sui seguenti ambiti: 

a) inadempimento da parte dei soggetti sottoscrittori dell’accordo per il rientro degli assets, 
stipulato nel luglio 2019; 

b) mancato rimborso del titolo di cui le società del Gruppo sono divenute proprietarie a far data 

dal 1° gennaio 2020, in conseguenza del mancato pagamento della III tranche da 10 milioni di 

euro di cui all’accordo per il rientro degli assets e avente scadenza il 31 dicembre 2019; 

c) azioni di responsabilità contro la società di revisione, l’ex Amministratore Delegato e 
Direttore Generale, l’ex Direttore Finanziario e contro l’ex Amministratore di Net Insurance Spa 

Tutte le sopra richiamate cause legali seguono a seconda delle specificità, le necessarie 
articolazioni temporali dei procedimenti giudiziari. 
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Dal lato passivo, in continuità con quanto già oggetto di informativa nella relazione al bilancio 

al 31.12.2019, vengono segnalate le azioni legali avanzate dall’ex Amministratore Delegato e 
Direttore Generale e dall’ ex Direttore Finanziario riguardanti: 

d) azione legale di impugnativa della delibera assembleare di approvazione dei bilanci 2017 e 
2018; 

e) la cessazione del proprio rapporto di lavoro con la Compagnia.  

Il Gruppo nell’ambito delle già menzionate cause legali ha appostato i dovuti prudenziali 
accantonamenti in bilancio. 

La relazione annuale consolidata evidenzia l’evoluzione dei contenziosi, in parte definiti o in via 

di definizione nel corso del 2022. 

 

3. Operazioni con parti correlate e infragruppo. Operazioni atipiche e/o inusuali  

Nel corso dell’esercizio, il Collegio ha vigilato sulla osservanza da parte della Compagnia, della 

normativa in tema di operazioni infragruppo e con parti correlate. 

Il Collegio prende atto che il Gruppo si è dotato: 

- del documento Linee Guida e Procedura per le Operazioni con Parti Correlate approvato dal 

Consiglio di Amministrazione della Controllante, ai sensi del Regolamento AIM Italia – Mercato 

Alternativo del capitale, presente sul sito internet del Gruppo stesso; 

- della Politica delle operazioni infragruppo approvata dal Consiglio di Amministrazione delle 
Compagnie del Gruppo ai sensi del Regolamento IVASS n. 30/2016. 

Il Bilancio d’Esercizio 2021 di Net Insurance e la Relazione Annuale Consolidata 2021 riportano 

gli effetti economico-patrimoniali delle operazioni con parti correlate, nonché la descrizione 

dei relativi rapporti più significativi.  

Nell’ambito della stessa Relazione annuale consolidata si dà atto che, in base al regolamento n. 

30/2016 (Politica sulle operazioni infragruppo), le operazioni infragruppo effettuate tra le 

Compagnie del Gruppo Net Insurance – ivi comprese le operazioni con parti correlate - sono 

(i) rapporto di credito generato dal prestito obbligazionario subordinato (Tier II), emesso dalla 

Controllata nel novembre 2016, pari a 5.000 migliaia di euro, di durata decennale, sottoscritto 

interamente dalla controllante Net Insurance S.p.A.; (ii) Cedola relativa agli interessi sul 

prestito obbligazionario subordinato Tier II “7.00 per cent. Fixed Rate Dated Subordinated 

Notes due 8 November 2026”, emesso da Net Insurance Life S.p.A a novembre 2016 per 

complessivi euro 5.000 migliaia di euro e sottoscritto per intero dal Socio Unico Net Insurance 

S.p.A.; (iii) adesione al gruppo IVA; le società del Gruppo Net Insurance, per effetto dell’opzione 

esercitata nel corso del mese di settembre 2019, a far data dal 1° gennaio 2020 hanno aderito 

al Gruppo Iva. Aderendo al Gruppo IVA, qualunque prestazione di servizio operata da Net 

Insurance nei confronti di Net Insurance Life (e viceversa) beneficia del mancato 

assoggettamento ad IVA (iv) contratto di consulenza annuale con tacito rinnovo, per attività di 

ricerche su titolo Net Insurance svolta da KT&Partners, divenuta parte correlata a seguito della 
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nomina del Consigliere Anna Doro avvenuta in data 24/03/2020; (v) sottoscrizione da parte di 

IBL in data 17/12/20 di una parte del bond subordinato tier II emesso da NET e quotato sul 

Vienna MTF (un nominale pari a euro 500.000 del bond emesso) Durata: 10 anni, con facoltà 

dell’Emittente di richiamare (“call”) l’obbligazione in via anticipata a partire dal 5° anno. Tasso: 

4,60% fisso (su base annuale) e pagabile in due cedole semestrali; (vi) sottoscrizione da parte 

di IBL in data 28/09/2021 di una parte del bond subordinato tier II emesso da NET e quotato 

sul Vienna MTF (un nominale pari a euro 500.000 del bond emesso) Durata: 10 anni, con facoltà 

dell’Emittente di richiamare (“call”) l’obbligazione in via anticipata a partire dal 5° anno. Tasso: 

5,10% fisso (su base annuale) e pagabile tramite cedola annuale; 

Tutti i già menzionati rapporti infragruppo, ad esclusione dei rapporti con IBL Banca e 
KT&Partners, sono stati oggetto di elisione ai fini del consolidamento. 

Con riguardo all’informativa di cui all’art. 2427 del Codice Civile, per quanto a nostra 

conoscenza, nel corso dell’esercizio 2021, non sono state effettuate operazioni con parti 

correlate atipiche o inusuali rispetto alla normale gestione. In particolare, tutte le operazioni 

con parti correlate sono state effettuate a condizioni di mercato. 

Con riguardo alle operazioni infragruppo dell’esercizio, dall’attività di vigilanza del Collegio 

sindacale risulta che esse sono state realizzate in conformità al Regolamento IVASS n. 30/2016 

sulle operazioni infragruppo e sulle concentrazioni di rischi nonché della Procedura per le 

Operazioni con Parti Correlate approvata dal Consiglio di Amministrazione della Controllante, 

ai sensi del Regolamento AIM Italia – Mercato Alternativo del capitale (oggi, Euronext Growth 

Milan). 

Il Collegio sindacale ha valutato adeguate le informazioni rese dal Consiglio di Amministrazione 

nel Bilancio d’Esercizio 2021 della Compagnia in ordine alle operazioni infragruppo e con parti 

correlate. 

 

4. Struttura organizzativa della Compagnia e del Gruppo  

La struttura organizzativa della Compagnia e del Gruppo e la relativa evoluzione è descritta in 

dettaglio nella Relazione annuale consolidata 2021 nonché nelle Direttive sul Governo 
societario. 

Il Collegio, come si è già riferito, ha preso atto che, in tema di governo societario, il Consiglio di 

Amministrazione della Controllante Net Insurance SpA ha approvato in data 01 ottobre 2021 

l’adozione del modello di governance c.d. “rafforzato”, ai sensi del Regolamento IVASS 38/2018 

e della Lettera al Mercato Ivass del 5 luglio 2018. Tale modello, previsto dal suddetto 

Regolamento per le Compagnie di maggiori dimensioni e più elevata complessità, prevede una 

serie di presidi, tra i quali la maggioranza di Consiglieri indipendenti, l’istituzione di Comitati 

endoconsiliari, l’internalizzazione delle Funzioni Fondamentali, requisiti progressivamente 
soddisfatti da Net Insurance SpA nel corso del triennio 2019-2020-2021. 

L’assetto organizzativo della Compagnia - attuato nel corso del 2021 - comprende i compiti e le 

responsabilità delle funzioni aziendali, i rapporti gerarchici e funzionali tra esse intercorrenti e 

i relativi meccanismi di coordinamento.  
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Esso si basa su: 

-- Sistema di Governance in cui sono riportati gli attori principali del sistema di Governo 
Societario; 

-- Governance Organizzativa in cui sono richiamate le 4 Aree (Comunicazione e Staff 

Coordinator; Business Officer, Financial Officer e Operating Officer) costitutive 
dell’Organizzazione operative aziendale; 

-- Comitati Endoconsiliari (Nomine e Remunerazioni, Investimenti, Controllo Interno Rischi e 

parti Correlate) costituiti nel mese di Febbraio 2019 - con funzioni consultive e propositive agli 

Organi Sociali del Gruppo; 

-- Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, sezione in cui è definita la 

responsabilità dei soggetti aziendali coinvolti nel sistema di controllo interno e di gestione dei 

rischi ed in cui sono indicati i principali obiettivi perseguiti dal sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi del Gruppo; 

-- Flussi informativi verso gli Organi Sociali e i Comitati di Governance, in cui vengono 

delineate le caratteristiche e le modalità con cui le Funzioni Fondamentali relazionano agli 

Organi Sociali e Comitati Endoconsiliari con indicazione della reportistica di maggior rilievo 

prodotta dalle stesse (es. Relazioni annuali, Relazioni di periodo, eventuali pareri di 

competenza); 

-- Segnalazioni interne e verso le Autorità di Vigilanza in cui vengono specificati gli obblighi 

delle Funzioni Fondamentali a comunicare in modo tempestivo eventuali situazioni di 

criticità/anomalie/carenze del sistema di controllo interno agli Organi Sociali; e gli obblighi di 

tempestiva comunicazione verso le Autorità di Vigilanza qualora vengano apportate 

significative modifiche alla struttura organizzativa del Gruppo o qualora venga verificata 

un’irregolarità nella gestione del Gruppo ovvero una violazione delle norme che disciplinano 

l’attività assicurativa o riassicurativa. 

-- Politiche attualmente in essere presso il Gruppo  

-- Principali flussi informativi da parte delle Funzioni Fondamentali verso gli Organi Sociali e 

i Comitati Endoconsiliari. 

Al fine di verificare l’implementazione da parte della Compagnia del modello di governance, il 

Collegio sindacale, richiamando anche le opportune verifiche operate dei consulenti all’uopo 

coinvolti nel processo di implementazione del sistema di governo societario, ha preso atto, che: 

- Il Presidente dell’organo amministrativo ha un ruolo non esecutivo e indipendente, senza 

funzioni gestionali. 

- È istituito un Comitato per il controllo interno rischi e parti correlate, composto in 

maggioranza da amministratori indipendenti, quale presidio fondamentale per un efficace 

comprensione e monitoraggio dei rischi nonché delle operazioni con parte correlate. 

- È istituito un Comitato nomine e remunerazioni, composto in maggioranza da amministratori 

indipendenti, quale presidio fondamentale per un’efficace definizione e monitoraggio delle 
politiche di remunerazione ai fini di una sana e prudente gestione dell’impresa. 
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- Per quanto attiene al Sistema di Remunerazione, la Compagnia ha adottato un framework di 

remunerazione incentivante coerente con le previsioni regolamentari e con il Codice di 

Corporate Governance, che auspica la promozione di una strategia di successo “sostenibile” 

inteso come “creazione di valore nel Lungo Termine a beneficio degli azionisti tenendo conto 
degli interessi degli altri stakeholder rilevanti per la società”.  

- È istituito un Comitato Investimenti. 

- Con riferimento alle Funzioni Fondamentali di cui all’art. 27 del Regolamento, la loro 

progressiva internalizzazione e organizzazione ha richiesto uno sforzo di compliance 

importante alla Compagnia. Dall’esame dell’organigramma di primo livello e delle delibere 

assunte dal Consiglio d’amministrazione emerge che la Funzione Internal Audit, la Funzione 

Compliance e la Funzione Risk Management sono allo stato attuale funzioni costituite in 

specifica unità organizzativa interna. Per quanto attiene, inoltre alla Funzione di Risk 

Management, è stato sottolineato il ruolo fondamentale assunto nella Compagnia dalla stessa 

quale presidio alla individuazione, alla misurazione e alla gestione efficace dei rischi mediante 

processi complessi coinvolgenti il management a più livelli e una molteplicità di funzioni 

aziendali al fine di garantire su base continuativa l’adozione delle tecniche più appropriate per 

la mitigazione dei rischi. 

- Per quanto riguarda la Funzione Attuariale, tenuto conto delle previsioni dell’art. 63 del 

Regolamento, Net Insurance s.p.a a partire dal 1° ottobre 2021 la Funzione è stata internalizzata 
mediante introduzione di una specifica unità organizzativa. 

- Con riferimento alle politiche aziendali e alle procedure operative funzionali a definire un 

efficace ed efficiente sistema di controllo interno in seno al modello di governance rafforzato, 

le stesse sono state aggiornate e integrate (già nel corso del 2020) alla luce della best practice, 

anche in termini di adeguata formalizzazione.  

- Per quanto attiene alla data governance e ai sistemi IT, è emerso che gli stessi sono stati 

oggetto di miglioramenti al fine di assicurarne l’appropriatezza rispetto alla natura, alla portata 

e alla complessità dell’attività della Compagnia, così come previsto dall’art. 16 del Regolamento 

n. 38/2018. Allo stato attuale risultano adottate procedure di Business Continuity Plan e 

disaster recovery ed è in corso di completamento l’introduzione di SAP quale sistema di 

gestione aziendale. 

Inoltre, la Compagnia in data 19 aprile 2021 ha ottenuto la certificazione ISO/IEC 27001:2017 

e ISO/IEC 27991:2013 che attesta la conformità del Sistema di Gestione della Sicurezza delle 

Informazioni alla suddetta norma. 

- Per quanto attiene, infine, ai contenuti del Codice di Corporate Governance, si prende atto che 

la Compagnia ha in corso un “Action plan” finalizzato al progressivo e graduale recepimento 

delle raccomandazioni riconducibili al Codice di Corporate Governance e richiamate dalla 

Funzione Internal Audit in apposito documento aggiornato con riferimento al settembre 2021. 

Il Collegio sindacale ha inoltre preso atto che la Compagnia si è impegnata, nel corso del 2022 

a valutare l’opportunità di un aggiornamento del Piano Strategico e il passaggio al mercato 

principale (MTA o STAR). 
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Il Collegio Sindacale, tramite l’attività descritta al precedente par. 1, ha vigilato sull’adeguatezza 

del complessivo assetto organizzativo della Compagnia e del Gruppo, verificando inoltre 

l’idoneità della definizione delle deleghe e prestando particolare attenzione alla separazione di 

responsabilità nei compiti e nelle funzioni, ai sensi dell’art. 74, comma 3, lett. b) del 
Regolamento IVASS n.38/2018. 

Il Collegio ha altresì vigilato sull’adeguatezza delle disposizioni impartite dalla Compagnia alla 

società controllata al fine di ottenere con tempestività le informazioni necessarie ad adempiere 

agli obblighi di comunicazione previsti dalla legge e dal Regolamento (UE) n. 596/2014.  

Durante il periodo Giugno-Ottobre 2019, le Compagnie del Gruppo sono state sottoposte ad 

un’ispezione da parte dell’IVASS incentrata sulla valutazione del governo, gestione e controllo 

degli investimenti e dei rischi finanziari, riferite al triennio 2016-2018, antecedente la fusione 

di Net Insurance con Archimede e l’insediamento della rinnovata governance, come già 

rappresentato nelle relazioni relative agli esercizi precedenti. 

Nel corso del 2021 il Collegio sindacale ha preso atto, condiviso ed integrato il Piano di azione 

– con i relativi follow up - intrapreso dalle Compagnie del Gruppo a fronte dei rilievi formulati 

da IVASS nel proprio rapporto ispettivo rilasciato in data 30 gennaio 2020. Il Collegio sindacale 

ha preso atto che gli interventi e le attività individuate nel remediation plan sono eseguiti in 
linea con il piano definito. 

 

5. Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, sistema amministrativo-

contabile e processo di informativa finanziaria 

5.1. Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 

Nella Relazione Annuale Integrata e Bilancio Consolidato 2021 sono descritte le principali 
caratteristiche del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. 

Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi è formato dalle regole, dalle procedure e 

dalle strutture aziendali che operano – avuto riguardo anche al ruolo della Compagnia quale 

capogruppo di un gruppo assicurativo – per consentire l’efficace funzionamento della 

Compagnia e del Gruppo e per identificare, gestire e monitorare i principali rischi cui essi sono 

esposti. 

Il Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi è un sistema integrato che coinvolge 
l’intera struttura organizzativa. 

Le Funzioni Audit, Compliance, Risk Management e Attuariale costituiscono le Funzioni 

Fondamentali ai sensi del Regolamento IVASS n. 38/2018. Al fine di garantire un approccio 

coerente a livello di Gruppo, la Compagnia definisce le direttive di Gruppo sul sistema di 

governance integrato dalle politiche di controllo interno e di gestione dei rischi di Gruppo, che 

si applicano a tutte le Compagnie. 

Il sistema di controllo interno è stato definito in linea con le disposizioni di Solvency II – ivi 

inclusi gli atti delegati e le linee guida emanati in merito da EIOPA – e con la normativa di legge 

e regolamentare che l’ha recepita a livello nazionale.  
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Nel corso del 2021, in conformità a Solvency II, il Gruppo ha aggiornato o definito le correlate 

policy interne al Gruppo, volte a perseguire i segnati obiettivi. 

Le policy in materia di sistema di controllo interno e di gestione dei rischi sono adottate anche 

dalla società controllata, tenendo presente le eventuali peculiarità del business. Tali policy sono 
oggetto di continuo aggiornamento. 

Il Regolamento IVASS n. 38/2018 ha comportato una revisione del sistema di governo 

societario nel contesto delle società assicurative: la Compagnia ha prontamente avviato una gap 

analysis tra la struttura della governance e dei più importanti presidi e processi aziendali del 

Gruppo e il modello delineato dal richiamato Regolamento. Sono state conseguentemente 

individuate le relative attività implementative e le opportune modalità di coordinamento tra le 

varie funzioni cui sono state demandate le singole actions. 

Il Collegio sindacale ha preso atto che, quanto al sistema di controllo interno e di gestione dei 

rischi, nel corso dell’esercizio 2021 si è dato corso a: 

- l’aggiornamento del Codice Etico e di Condotta approvato dal Consiglio di Amministrazione;  

- un sistema articolato di politiche di indirizzo e approvate dal Consiglio di Amministrazione;  

- un sistema organizzativo, coerente con la strategia e con le politiche aziendali, che trova la sua 

formalizzazione nella redazione dell’organigramma, del funzionigramma e del documento 
Articolazione dei Poteri, delle procure e delle Deleghe;  

- un adeguato livello di flussi informativi verso gli organi societari;  

- un sistema di regole aziendali, costituito da procedure, linee guida e disposizioni organizzative 

finalizzate a garantire, con un ragionevole margine di sicurezza, il raggiungimento degli 

obiettivi aziendali (aggiornamento Manuale delle Procedure e Risk Assessment);  

- una robusta attività di formazione e aggiornamento destinata a tutto il personale dipendente 

anche sui principi richiamati dal Codice Etico e di Condotta nonché sull’evoluzione della 

normativa primaria e secondaria.  

- l'ottenimento della certificazione ISO 27001:2013 quale sistema integrato di Gestione della 

Sicurezza delle Informazioni;  

- l'adozione del Modello di Governance Rafforzato a partire dal 1° ottobre 2021.  

In tale contesto di costante evoluzione e rafforzamento dei presidi di controllo, in coerenza con 

la disciplina di settore applicabile, il Collegio Sindacale ha vigilato sull’adeguatezza del Sistema 

di controllo interno di cui si è dotata la Compagnia e il suo Gruppo, verificandone il suo concreto 
funzionamento. 

In particolare, il Collegio, anche tenuto conto di quanto previsto dall’art. 74 del Regolamento 
IVASS n. 38/2018, ha: 

i) preso atto della valutazione di adeguatezza del Sistema di controllo interno e di gestione dei 

rischi espressa dal Consiglio di Amministrazione, previa visione della relazione annuale 
predisposta dal Comitato di Controllo Interno Rischi e Parti Correlate; 
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ii) esaminato la relazione del Comitato di Controllo Interno Rischi e Parti Correlate rilasciata a 

supporto del Consiglio di Amministrazione;  

iii) esaminato il documento di sintesi sulla valutazione dell’adeguatezza e dell’efficacia del 

sistema dei controlli interni e gestione dei rischi predisposto dalle Funzioni Audit, Compliance, 
Risk Management e Attuariale; 

iv) partecipato a tutte le riunioni del Comitato di Controllo Interno Rischi e Parti Correlate 

acquisendo informazioni anche in ordine alle iniziative che il Comitato ha ritenuto opportuno 

promuovere o richiedere a fronte di specifiche tematiche (ad esempio, in materia di Cyber-

Security); 

v) acquisito conoscenza dell’evoluzione delle strutture organizzative e delle attività svolte dalle 

Funzioni Audit, Compliance, Risk Management e Attuariale, anche tramite colloqui con i 
rispettivi responsabili; 

vi) esaminato le relazioni sull’attività delle Funzioni fondamentali, portate all’attenzione del 

Comitato di Controllo Interno Rischi e Parti Correlate e del Consiglio di Amministrazione; 

vii) esaminato le relazioni sui reclami del responsabile della Funzione Audit; 

viii) verificato l’autonomia, indipendenza e funzionalità della Funzione Audit, nonché 

implementato e mantenuto con la stessa un adeguato e costante collegamento; 

ix) esaminato il Piano di Audit predisposto dalla Funzione Audit e approvato dal Consiglio di 

Amministrazione, osservato il rispetto dello stesso e ricevuto flussi informativi sugli esiti degli 

audit; 

x) acquisito, anche nella veste di Organismo di Vigilanza, le necessarie informazioni in 

conformità con le disposizioni contenute nel D.lgs. 231/2001; 

xi) ottenuto informazioni dai responsabili delle funzioni aziendali coinvolte; 

xii) acquisito, anche nella veste di Collegio sindacale della società controllata le necessarie 

informazioni di cui all’art. 74, comma 3, lett.g) del Regolamento IVASS n. 38/2018; 

xiii) incontrato e scambiato informazioni con l’Amministratore delegato; 

xiv) preso conoscenza dell’evoluzione del sistema normativo di gruppo e, in particolare, 

dell’impianto di policy, regolamenti, linee guida e procedure volte al rispetto delle specifiche 

normative del settore assicurativo adottate dalla Compagnia. 

 

5.2. Sistema amministrativo contabile e processo di informativa finanziaria 

Per quanto riguarda il sistema amministrativo contabile e il processo di informativa finanziaria, 

il Collegio Sindacale ha, tra l’altro, monitorato le attività svolte dalla Compagnia finalizzate a 

valutarne, nel continuo, l’adeguatezza e il suo concreto funzionamento. 

 Tale obiettivo è stato perseguito dalla Compagnia attraverso l’adozione di un “modello di 

reporting” costituito da un insieme di principi, regole e procedure volti a garantire un adeguato 

sistema amministrativo e contabile.  
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Il Collegio Sindacale mantiene un costante e continuo contatto con il Responsabile della 

funzione di Internal Audit, attraverso l’esame dei report periodici redatti dallo stesso ed 
incontri specifici.  

Il Collegio Sindacale può trarre importanti spunti per la propria attività di monitoraggio sul 

sistema di controllo interno anche dal lavoro delle funzioni fondamentali e dal Dirigente 

preposto.  

Anche in questo caso il Collegio Sindacale visiona le relazioni prodotte da questi ultimi soggetti 
durante l’anno e richiede incontri per lo scambio di informazioni.  

In tale ambito si segnala che nel corso dell’esercizio il Collegio sindacale ha costantemente 

monitorato l’andamento dei progetti SAP e Prophet, relativi alla evoluzione dell’architettura 

applicativa informatica dei sistemi finance, per i quali è intervenuta la completa definizione. 

Una ulteriore attività di monitoraggio da parte del Collegio sindacale ha riguardato il progetto 

IFRS 17 e IFRS 9, introdotto dalle Compagnie del Gruppo per l’implementazione dei nuovi 

standard contabili. 

In data 12 settembre 2016 lo IASB ha pubblicato l’”Amendments to IFRS 4: Applying IFRS 

9 Financial Instruments with IFRS 4 Insurance Contracts”, omologato in data 3 novembre 

2017 dal Regolamento (UE) 2017/1988, che introduce delle modifiche volte ad affrontare le 

criticità per il settore assicurativo derivanti dal disallineamento delle diverse date di 

applicazione del nuovo principio sugli strumenti finanziari e quello sui contratti assicurativi 

(IFRS 17). 

Il Collegio sindacale ha preso atto che il Gruppo, in accordo con quanto previsto dal suddetto 

documento, recepito dal Provvedimento IVASS n. 74 dell’8 maggio 2018, ha deciso di applicare 

l’opzione “Defferal Approach” (o “Temporary exemption”), la quale prevede, per le entità con 

predominanza assicurativa, un differimento dell’applicazione dell’IFRS 9 fino alla data di 
entrata in vigore del principio contabile IFRS 17, prevista per il 2021. 

In questo contesto, tale progetto è stato avviato ed il Collegio sindacale ha attuato gli opportuni 

presidi di controllo ricevendo costanti ed adeguati flussi informativi a riguardo. 

Il Collegio Sindacale, inoltre, riceve dal Dirigente Preposto notizie sull’attività svolta e 

l’informativa necessaria all’azione di controllo e vigilanza da parte dello stesso Collegio 

sull’adeguatezza e sul funzionamento delle procedure amministrative e contabili. Il Collegio 

Sindacale informa il Dirigente Preposto su eventuali criticità emerse nell’ambito delle attività 

di verifica realizzate, relativamente a temi rientranti nei compiti/responsabilità del Dirigente 

Preposto. 

In tale contesto si dà, inoltre, atto che è stato avviato, nel corso dei primi mesi del 2022, il 

progetto di implementazione della nuova Politica per la gestione delle attività previste in capo 

al Dirigente preposto, oltre che del Regolamento del Dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari, allegato della nuova Politica.  
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Nell’ambito del progetto relativo alla nuova Politica per la gestione delle attività previste in 

capo al Dirigente preposto, la Compagnia ha definito un più articolato framework (“framework 
262”) in merito alle responsabilità e attività specifiche del Dirigente Preposto.  

All’interno, peraltro, del nuovo framework 262 è stata individuata una nuova unità 

organizzativa interna (c.d. “Unità 262”) con il compito di supportare il Dirigente Preposto 

nell’ambito del framework 262.  

Dallo scambio con i responsabili della società di revisione di dati e informazioni rilevanti per 

l’espletamento dei rispettivi compiti, ai sensi dell’art. 74, comma 3, lett. e) del Regolamento 

IVASS n.38/2018, non sono emersi aspetti che debbano essere evidenziati nella presente 
relazione. 

Il Collegio Sindacale ha altresì esaminato la relazione predisposta dalla società di revisione 

KPMG ex art.11 del Regolamento UE 537/2014 e ha constatato che in base alla stessa non 

emergono carenze significative del sistema di controllo interno in relazione al processo di 
informativa finanziaria.  

La relazione è stata oggetto di discussione e approfondimento nel corso degli scambi 

informativi intervenuti tra il Collegio Sindacale e la società di revisione. 

 

6. Ulteriori attività poste in essere dal Collegio Sindacale 

Oltre a quanto sopra descritto, il Collegio Sindacale ha svolto ulteriori specifiche verifiche 

periodiche in coerenza con le disposizioni di legge e regolamentari vigenti per il settore 
assicurativo. 

In particolare, il Collegio, anche attraverso la propria partecipazione ai lavori dei Comitati 

endoconsiliari, ha: 

–– vigilato sul rispetto delle linee guida sulle politiche di investimento deliberate dal Consiglio 

di Amministrazione, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento IVASS n. 24 del 6 giugno 2016; 

–– verificato l’operatività in strumenti finanziari in conformità alle linee guida ed alle 

limitazioni impartite dal Consiglio di Amministrazione e verificato che la Compagnia abbia 

regolarmente effettuato le comunicazioni periodiche ad IVASS; 

–– approfondito le procedure amministrative adottate per la movimentazione, custodia e 

contabilizzazione degli strumenti finanziari, verificando le disposizioni impartite agli enti 

depositari in ordine all’invio periodico degli estratti conto con le opportune evidenze di 

eventuali vincoli; 

–– controllato la libertà da vincoli e la piena disponibilità degli attivi destinati alla copertura 
delle riserve tecniche; 

–– verificato la corrispondenza con il registro delle attività a copertura delle riserve tecniche;  

-- esaminato la relazione del responsabile della funzione attuariale, trasmessa secondo quanto 

previsto dall’ordinamento vigente, relativamente alle attività di controllo sulle riserve tecniche 

ex art. 35 bis del Codice delle Assicurazioni private. 
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Il Collegio sindacale, avvalendosi della collaborazione delle strutture interne, ha vigilato inoltre 

sull’osservanza della normativa ed ha verificato l’adeguatezza del sistema di gestione e 
controllo del rischio riciclaggio ai sensi del Regolamento IVASS n. 44/2019.  

 

7. Modello di organizzazione e gestione ai sensi del D.Lgs. n.231/2001 

Il Collegio Sindacale ha preso visione e ottenuto informazioni sulle attività di carattere 

organizzativo e procedurale poste in essere ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e successive 

integrazioni e modifiche sulla responsabilità amministrativa degli enti. I principali aspetti 

connessi alle attività di carattere organizzativo e procedurale poste in essere dalla Compagnia 

ai sensi del D.Lgs. 231/2001 sono rappresentati all’interno della Relazione sul governo 
societario. 

Il modello di organizzazione, gestione e controllo - radicalmente nuovo e adeguato rispetto alle 

rigorose esigenze ed alle rilevanti finalità che la disciplina in materia impone - è stato approvato 

dal Cda nella riunione del 30 gennaio 2020, con aggiornamento anche alle fattispecie di reati 

presupposto più di recente entrate in considerazione con la l. 157/2019. 

Nel corso del secondo semestre 2021, su segnalazione dell’OdV, è stato avviato – con il supporto 

della Società Grant Thornton Consultants Srl - il progetto di aggiornamento dei Modelli 231/01 
delle Compagnie in relazione a: 

o Nuovi reati introdotti nel Decreto dopo l’adozione dei Modelli organizzativi da parte 

delle Compagnie 

o Aggiornamento dei protocolli di prevenzione in relazione alla configurabilità dei reati 
tributari 

o Configurabilità dei reati previsti dal D.Lgs. n. 75/2020 (PIF) 

o Applicabilità delle disposizioni sul whistleblowing ex Direttiva (UE) 2019/1937 

nonché per i cambiamenti organizzativi interni intervenuti nelle Compagnie riguardanti sia i 

ruoli e le responsabilità sia l’ampliamento della normativa interna  

Il progetto di aggiornamento ha riguardato anche la mappatura dei rischi, la Politica 
Whistleblowing e il Codice Etico e di Condotta. 

Nel processo di aggiornamento dei Modelli è stato elaborato il nuovo documento “Flussi 

informativi verso l’OdV” che riepiloga tipologia e periodicità delle comunicazioni/flussi da 
inviare all’OdV da parte del Responsabile dell’Unità Organizzativa. 

I Modelli aggiornati sono stati approvati dal Consiglio di Amministrazione del 26 gennaio 2022 

e ne è stata data comunicazione a tutto il personale a mezzo e-mail da parte dell’Organismo di 

Vigilanza.  

I Modelli sono a disposizione del personale sul sito internet delle Compagnie, sul portale 

intranet; nel corso dell’anno 2022 si procederà ad ulteriori sessioni dilla formazione dei 

dipendenti. 
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Nell’ambito della relazione annuale dell’Organismo di Vigilanza al Consiglio di 

Amministrazione è stata segnalata esclusivamente la necessità di aggiornamento del Modello 

al fine di tener conto dell’introduzione, a partire dal 14 dicembre 2021, della nuova fattispecie 

dei reati di cui all’art. 25 octies 1 nel novero di quelli di cui al D.lgs. 231/2001: (i) art. 493 ter – 

Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti; (ii) art. 493 

quater – Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti 

a commettere reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti;(iii) art. 640 ter – 
Frode informatica. 

Dall’informativa fornita, anche in veste di Organismo di Vigilanza, in merito alle attività svolte 

non sono emersi ulteriori fatti e/o circostanze meritevoli di essere segnalati in questa relazione. 

 

8. Composizione del Consiglio di Amministrazione e remunerazioni  

Il Collegio Sindacale dà atto che la Compagnia ha istituito il Comitato Nomine e Remunerazioni 

a cui spettano compiti consultivi e propositivi nelle valutazioni e decisioni relative alle nomine 
e alle remunerazioni. 

Il Collegio Sindacale dà altresì atto che il Consiglio di Amministrazione ha effettuato la 

valutazione sul funzionamento, dimensione e composizione del Consiglio di Amministrazione 

e dei comitati consiliari. Il processo di Autovalutazione per l’esercizio 2021, che ha coinvolto 

tutti gli Amministratori, si è svolto mediante risposte a un questionario accompagnato da 

interviste volte a valorizzare il contributo individuale di ciascun Amministratore. 

I risultati della Board review sono stati presentati, condivisi e discussi dal Consiglio di 

Amministrazione nella riunione del 23 marzo 2022, alla quale il Collegio Sindacale ha 

partecipato. 

Il Collegio Sindacale ha verificato la corretta applicazione dei criteri e del processo posto in 

essere dal Consiglio di Amministrazione per valutare l’indipendenza degli amministratori 

qualificati come “indipendenti”.  

Alla luce delle policy ed istruzioni operative predisposte dalla Compagnia, il Consiglio di 

Amministrazione ha effettuato le proprie valutazioni in merito alla sussistenza del requisito 

dell’indipendenza sulla base di tutte le informazioni, comunque, a disposizione della 

Compagnia. Ovviamente, all’esito dell’insediamento del nuovo Consiglio di amministrazione, 
occorrerà nuovamente procedere alle verifiche dovute, tra l’altro, in materia di indipendenza. 

Il Collegio non ha osservazioni riguardanti la coerenza della politica retributiva e la sua 

conformità con quanto previsto dal Regolamento IVASS n. 38/2018. 

 

9. Revisione legale dei conti  

9.1. Attività del Collegio Sindacale con riferimento all’esercizio 2021 

L’incarico di revisione legale del bilancio d’esercizio della Compagnia e del bilancio consolidato 

di Gruppo è stato conferito alla società di revisione KPMG; la stessa società di revisione ha 
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verificato nel corso dell’esercizio 2021 la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta 

rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili. 

La società di revisione ha rilasciato in data 11 aprile 2022 le relazioni ai sensi degli artt. 14 e 16 

del D.lgs. 39/2010 rispettivamente per il bilancio d’esercizio e per il bilancio consolidato di 
Gruppo al 31 dicembre 2021. 

Da tali relazioni risulta che i documenti di bilancio sono stati redatti con chiarezza e 

rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato 

economico e i flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità agli standard e 

regole di riferimento. 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari e l’Amministratore 

Delegato hanno rilasciato le dichiarazioni e le attestazioni con riferimento al bilancio 
d’esercizio e al bilancio consolidato della Compagnia al 31 dicembre 2021. 

Il Collegio ha vigilato, per quanto di sua competenza, sull’impostazione generale del bilancio 

d’esercizio e del bilancio consolidato in conformità alla legge e alla normativa specifica per la 
redazione dei bilanci assicurativi. 

Con riferimento al bilancio consolidato del Gruppo, il Collegio dà atto che esso è stato redatto 

in ottemperanza ai principi contabili internazionali IAS/IFRS emanato dallo IASB ed omologati 

dall’Unione europea, ed in conformità della legge e della normativa specifica per la redazione 

dei bilanci delle Compagnie assicurative.  In particolare, il bilancio consolidato è stato redatto 

secondo quanto richiesto dal Regolamento ISVAP n. 7 del 13 luglio 2007 e successive 
modificazioni.  

La Nota Integrativa illustra i criteri di valutazione adottati e fornisce le informazioni previste 

dalla normativa vigente. 

La Relazione sulla Gestione predisposta dagli Amministratori ed allegata al bilancio d’esercizio 

della Capogruppo illustra l’andamento della gestione, evidenziando l’evoluzione in atto e quella 
prospettica, nonché il processo di sviluppo e di riorganizzazione del Gruppo. 

Gli amministratori, nella redazione del bilancio, per quanto è a nostra conoscenza, non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi degli articoli 2423 comma 4° e 2423 bis comma 2° c.c. 

Il bilancio al 31.12.2021, presenta un utile netto pari a 7,3 milioni di euro un totale attivo pari 
ad euro 326.121 migliaia di euro ed un patrimonio netto pari a 85.156 migliaia di euro. 

Il bilancio consolidato al 31.12.2021, presenta un utile di pertinenza del gruppo pari a 11.303 

migliaia di euro su un totale attivo pari ad euro 533.666 migliaia di euro ed un patrimonio netto 

di pertinenza del gruppo pari a 88.776 migliaia di euro. 

Nella relazione della Gestione della Net insurance Spa e nella relazione annuale consolidata, 

anche ai sensi dell’art. 24, comma 4-bis del Regolamento 7/2007, vengono indicate le 

informazioni riguardanti il rispetto delle condizioni di esercizio di cui all’articolo 216-ter del 
D.lgs. 209/2005. 

In particolare: il Requisito Patrimoniale di Solvibilità della Compagnia è pari a 41.508 migliaia 

di euro; il Requisito Patrimoniale di Solvibilità Minimo della Compagnia è pari a 15.468 migliaia 
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di euro; l’importo dei Fondi Propri ammissibili a copertura del requisito Patrimoniale di 

Solvibilità è pari a 84.542 migliaia di euro di cui 63.787 migliaia di euro Tier 1, 17.007 migliaia 

di euro Tier 2 e 3.747 migliaia di euro Tier 3; l’importo dei Fondi Propri ammissibili a copertura 

del Requisito Patrimoniale di Solvibilità Minimo è pari a 66.881 migliaia di euro di cui 63.787 

migliaia di euro Tier 1 e 3.747 migliaia di euro Tier 2. L’Indice di solvibilità della Compagnia, 

dato dal rapporto fra i Fondi Propri ammessi a copertura del Requisito Patrimoniale di 

Solvibilità, è pari a 203,67%. Il rapporto tra Fondi Propri ammissibili e il Requisito Patrimoniale 
di Solvibilità Minimo della Compagnia è pari a 432,37%. 

L’Indice di solvibilità del Gruppo Net Insurance, dato dal rapporto fra i Fondi Propri ammessi a 

copertura del Requisito Patrimoniale di Solvibilità, al termine dell’esercizio è pari a 180,72%. 

Il rapporto tra Fondi Propri ammissibili e il Requisito Patrimoniale di Solvibilità Minimo di 

Gruppo è pari a 341,44%. 

In particolare: il Requisito Patrimoniale di Solvibilità di Gruppo è pari a 48.478 migliaia di euro; 

il Requisito Patrimoniale di Solvibilità Minimo di Gruppo è pari a 19.716 migliaia di euro; 

l’importo dei Fondi Propri di Gruppo ammissibili a copertura del requisito Patrimoniale di 

Solvibilità di Gruppo è pari a 87.612 migliaia di euro di cui 63.373 migliaia di euro Tier 1, 17.007 

migliaia di euro Tier 2 e 7.232 migliaia di euro Tier 3; l’importo dei Fondi Propri di Gruppo 

ammissibili a copertura del Requisito Patrimoniale di Solvibilità Minimo di Gruppo è pari a 
67.316 migliaia di euro di cui 63.373 migliaia di euro Tier 1 e 3.943 migliaia di euro Tier 2. 

I Costi di impianto e ampliamento costituiti dalle spese relative alle consulenze per il supporto 

all’autorizzazione del ramo cauzioni, iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale nell’anno 2017 

con il consenso, ai sensi dell’art. 2426, n. 5 c.c., del Collegio sindacale in carica, risultano 

integralmente ammortizzati al 31.12.2021 

In data 11 aprile 2022, KPMG ha rilasciato al Collegio Sindacale, la propria relazione aggiuntiva 

ai sensi dell’art. 11 del Reg. UE 537/2014. In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 19, 

comma 1, lett. a), D. Lgs.39/2010, il Collegio ha trasmesso tale relazione in modo tempestivo al 

Consiglio di Amministrazione, senza formulare osservazioni. 

Il Collegio ha inoltre tenuto riunioni con i responsabili della società di revisione KPMG anche ai 
sensi dell’art. 74, comma 3, lett. e) del Regolamento IVASS n. 38/2018.  

Nel corso delle medesime sono stati svolti opportuni scambi di dati e informazioni rilevanti per 

l’espletamento dei rispettivi compiti e non sono emersi fatti o situazioni meritevoli di essere 
evidenziati. 

In questo contesto, nell’ambito della vigilanza di cui all’art. 19 del D.lgs. 39/2010, il Collegio 

Sindacale ha altresì acquisito informazioni da KPMG con riferimento alla pianificazione ed 

esecuzione dell’attività di revisione. 

Ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 39/2010, il Collegio Sindacale, ha verificato e 
monitorato l’indipendenza della società di revisione. 

Nello svolgimento di detti controlli, non sono state riscontrate situazioni che abbiano 

compromesso l’indipendenza della società di revisione o cause di incompatibilità ai sensi della 

disciplina applicabile. 
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10. Pareri rilasciati dal Collegio Sindacale nel corso dell’esercizio. Esposti, 

denunce ai sensi dell’art. 2408 del Codice Civile. Eventuali omissioni, fatti 

censurabili o irregolarità rilevate 

Nel corso dell’esercizio 2021, il Collegio Sindacale ha altresì rilasciato i pareri, le osservazioni e 

le attestazioni richiesti dalla normativa vigente. 

In particolare:  

- Il Collegio ha approvato, nel corso della riunione del cda del 23.02.2021, la nomina per 

cooptazione di un consigliere di amministrazione indipendente (dott.ssa Monica 
Regazzi) e le delibere conseguenti anche ai sensi dell’art. 2389 c.c.. 

- in sede di delibera del cda del 23 marzo 2021, il Collegio sindacale ha espresso parere 

favorevole alle seguenti decisioni volte a: (ii) approvare il processo di valutazione del 

marchio Net Insurance iscrivendolo in bilancio per 6,9 milioni di euro (ii) non affrancare, 

pagando il 10%, il saldo attivo (riserva) costituito a fronte della rivalutazione iscritta in 
bilancio, né di iscrivere le fiscalità differita su tale saldo attivo;  

Nella stessa delibera del Cda del 23 marzo 2021 e nella successiva delibera assembleare 

del 28 aprile 2021, il Collegio ha espresso parere favorevole alle seguenti decisioni: (i) 

approvare le modifiche statutarie ed il nuovo testo dello Statuto Sociale, tanto nel suo 

complesso quanto articolo per articolo, nella versione illustrata dal Presidente 

all'Assemblea, risultante dalla Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione 

depositata presso la sede sociale e pubblicata sul sito internet della Società; (ii) di 

prendere atto che le modifiche statutarie di cui alla deliberazione sopra assunta e quindi 

il nuovo testo dello Statuto Sociale, erano subordinate alla relativa iscrizione nel 

Registro delle Imprese ai sensi dell’art. 2436 codice civile – poi effettivamente avvenuta 

- e pertanto hanno prodotto i loro effetti dopo l’iscrizione medesima; (iii) di delegare 

l'Organo di Amministrazione, e per esso ciascun amministratore, anche disgiuntamente 

a dare esecuzione alle precedenti deliberazioni ed a provvedere alle pubblicazioni di 

legge del verbale e dei suoi allegati, nonché ad apportare al verbale ed allo Statuto 

Sociale tutte quelle modifiche, soppressioni e aggiunte necessarie per l'iscrizione nel 

Registro delle Imprese, ovvero richieste da Borsa Italiana o dal Nomad in relazione alla 
quotazione delle azioni della società su AIM Italia. 

Nel medesimo contesto il Collegio sindacale ha altresì espresso parere favorevole, ai 

sensi dell’art. 2389 c.c., rispetto all’attribuzione di compensi ad amministratori investiti 

di particolari cariche.  

- Il Collegio ha approvato, nel corso della riunione del cda del 25 giugno 2021, la nomina 

per cooptazione di un consigliere di amministrazione indipendente (Dott.ssa Simonetta 

Giordani) e le delibere conseguenti. 

- Nell’ambito della delibera di emissione del prestito obbligazionario del 21 settembre 

2021, il Collegio sindacale non ha ritenuto dover procedere all’attestazione ai sensi 

dell’art. 2412 c.c. in quanto le Obbligazioni sono destinate ad essere quotate su un 

sistema multilaterale di negoziazione quale il Vienna MTF ovvero presso ulteriori o 
distinti mercati regolamentati ovvero sistemi multilaterali di negoziazione. 
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Nel corso dell’esercizio 2021 (ed in particolare nelle riunioni del cda del 29 gennaio 2021 e del 

14 luglio 2021), il Collegio ha inoltre regolarmente espresso le proprie osservazioni in ordine 

alle relazioni semestrali sui reclami predisposte dal responsabile della Funzione Audit in 

conformità alle disposizioni contenute nel Regolamento ISVAP n. 24 del 19 maggio 2008 e 

successivi aggiornamenti. Le relazioni non hanno evidenziato particolari problematiche né 

carenze organizzative. Il Collegio ha verificato altresì la tempestiva trasmissione ad IVASS, da 

parte della Compagnia, delle relazioni e delle connesse osservazioni del Collegio. 

Il Collegio Sindacale non ha ricevuto denunce ex art. 2408 del Codice Civile nel corso 
dell’esercizio 2021. 

11. Conclusioni 

In considerazione di quanto sopra e tenuto conto delle risultanze dell’attività di revisione legale 

dei conti svolta dalla società di revisione KPMG S.P.A, questo Collegio sindacale non ha eccezioni 

da sollevare alla proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione all’Assemblea degli 

Azionisti, di approvazione del bilancio di esercizio 2021 della Compagnia, con gli allegati 

prodotti, nonché di destinazione dell’utile d’esercizio di Net Insurance S.p.A. al 31 dicembre 

2021, pari a euro 7.348.629 come segue:  

• a riserva legale il 5% pari a euro 367.431,45;  

• a dividendo a favore delle azioni ordinarie euro 2.826.595,45;  

• di riportare a nuovo l‘utile di esercizio residuo pari euro 4.154.602,10.  

Pertanto, la proposta di distribuzione di un dividendo è pari a euro 0,1711 per ogni azione 

ordinaria avente diritto (tenuto conto delle azioni proprie), al lordo delle eventuali ritenute di 
legge stante la vigente normativa. 

La proposta di distribuzione del dividendo prevede il seguente calendario: 

• data di stacco: 16 maggio 2022 

• data di legittimazione a percepire il dividendo (record date): 17 maggio 2022 

• data di pagamento: 18 maggio 2022 

Il dividendo complessivo erogato pari a euro 2.826.595 è stato determinato nella misura del 

25% del minore fra l’utile netto normalizzato consolidato e l’utile netto consolidato. 

Roma, 11 aprile 2022 

IL COLLEGIO SINDACALE 

 

 

_______________________   _______________________   ________________________ 

  Antonio Blandini    Vincenzo Sanguigni         Marco Gulotta 
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